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\: Una folla commossa 
V a Lecco ai funerali 
del compagno Castelnuovo 
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La rivolta in Sud Africa 
si estende dopo i 

colloqui Vorster-Kissinger 
In ultima 

I disegni di legge sulla disciplina militare e sulle « servitù » 

LE PROPOSTE DEL GOVERNO 
PER LA RIFORMA DELLE FF. AA. 

I provvedimenti varati ieri dal Consiglio dei ministri • «Norme di principio» sui diritti e i doveri dei cittadini soldati • Dopo l'ap
provazione del Parlamento sarà emanato il nuovo regolamento di disciplina -Permangono seri limiti - Saranno ridotti i ter
ritori soggetti a «servitù militare»: decideranno anche Regioni e Comuni - Le misure per i sottufficiali dell'Aeronautica 

Dichiarazione 

del compagno 

Pecchioli 
Il compagno Ugo Pecchio

li. della Direzione e membro 
della commissione Difesa del 
Senato, ci ' ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

« Sul provvedimenti decisi 
da' governo sulla disciplina 
sulle servitù militari e sugli 
organici dei sottufficiali del
l'aeronautica sarà possibile 
esprimere un giudizio appro
fondito solo quando verremo 
a conoscenza del testi appro
vati dal Consiglio dei Mini
stri. Per quanto riguarda le 
norme disciplinari si può in 
ogni caso prendere atto che 
finalmente il governo, dopo 
30 anni dàlia approvazione 
della Costituzione, ha ricono
sciuto l'esigenza che le Forze 
armate ispirino la loro atti
vità e la loro organizzazione 
ai principi costituzionali. 
Consideriamo questo un pri
mo successo della battaglia 
unitaria condotta dalle forze 
democratiche, innanzitutto 
dal Partito comunista, e da 
vasti settori '• militari. E' al
tresì importante che le nor
me di principio sulla disci
plina militare siano ' sancite 
per legge e facciano quindi 
seguito a un dibattito parla
mentare e non siano più. co
me sempre è avvenuto per 
11 passato, definite da decre
ti presidenziali. 

«Dalle prime notizie pare 
che il disegno di legge Intro
duca alcune positive innova
zioni quali ad esempio la sop
pressione di vincoli discipli
nari per i militari non in ser
vizio e quindi la possibilità 
di esercitare senza restrizioni 
1 diritti politici e civili ed 
inoltre la costituzione a li
vello periferico e centrale di 
organi di rappresentanza oer 
la tutela degli interessi del 
personale militare di leva e 
di carriera. 

«Anche se su questi e su 
altri aspetti che ci sembrano 
interessanti potremo espri
mere un giudizio più fonda
to quanto si potrà disporre 
del testo, dalla nota dira
mata dal Consiglio del Mi
nistri risulta però che per
mangono limiti Ingiustmeati 
tra cui il divieto di iscrizio
ne al partiti politici per 1 
militari di carriera. Mentre 
ribadiamo la nostra posizio
ne contraria alla presenza di 
organizzazioni politiche e sin
dacali all'Interno delle for
te armate, non riteniamo ac
cettabile il divieto di appar
tenere a partiti politici e di 
svolgervi, fuori servizio. - at
tività. Al militare di carriera 
altro non deve chiedersi che 
di adempiere con lealtà e con 
competenza alla propria fun
zione istituzionale, cosa che 
non appare in alcun modo in 
contraddizione con l'apparte
nenza e con la partecipazio
ne. fuori servizio, alla atti
vità dei partiti costituzionali 
che costituiscono uno dei 
fondamenti essenziali della 
democrazia italiana ». 

Gli altri provvedimenti del Consiglio dei ministri 
Numerosi altri provvedimenti sono stati 

adottati nel corso della riunione del Consi
glio dei ministri. -

IL GOVERNO SI E' IMPEGNATO a ripre
sentare il decreto legge per la ratifica degli 
accordi italo-jugoslavi di Osimo. Come si 
ricorderà il primo decreto decadde in seguito 
allo scioglimento anticipato delle Camere. 
Tutti gli aspetti politici ed economici della 
questione furono oggetto di un ampio dibat
tito in sede parlamentare, conclusosi con'una 
larghissima approvazione del trattato. 

PER LE e BANDIERE OMBRA» è stato 
presentato un disegno di legge che si propope 
di risolvere il drammatico problema della 
condizione dei marittimi. Con esso si mira 
all'aggiornamento delle vecchie leggi, in pri
mo luogo in funzione dell'esigenza di predi
sporre una disciplina adeguata alla nuova 
fisionomia giuridica che la figura del racco

mandatario marittimo ha assunto oggi, in 
particolare delle sue notevoli responsabilità 
verso i terzi e lo Stato. 

PER IL CODICE DELLA STRADA è stato 
esaminato un provvedimento che tra l'altro 
adegua alle mutate esigenze della circolazio
ne e alle caratteristiche dei veicoli i requisiti 
psico-fisici, psico-tecnici ed attitudinali per 
il conseguimento delle patenti di guida e 
della connessa certificazione sanitaria, con 
particolare riferimento ai veicoli veloci ed 
ai grandi mezzi di trasporto su strada. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ha poi deciso 
misure per la garanzia statale di cambio 
sui prestiti in valuta estera; norme a tutela 
del demanio marittimo; finanziamenti straor
dinari all'università di Roma e l'istituzione 
degli uffici scolastici regionali per il Molise, 
l'Umbria e la Basilicata. 
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Trasportati con un elicottero della polizia 

Preda e Ventura da ieri 
sono air isola del Giglio 

Sbarcati nelle prime ore con la scorta di numerosi carabinieri — Uno al
loggerà in un residence turistico, l'altro nella camera di una villa — Per 
tutto il viaggio i due accusati per piazza Fontana non si sono rivolti parola 

, Dal nostro inviato 
ISOLA DEL GIGLIO.. 7 

" Poco dopo le 7 il rumore di 
due elicotteri ha svegliato di 
soprassalto gli abitanti del 
aCampese» una località nel
la zona ovest dell'Isola del Gi
glio. Giovanni Ventura e 
Franco Preda, dopo undici 
giorni dalla decisione della 
Corte d'appello di Catanzaro, 
di destinarli al domicilio ob
bligato nell'isola toscana, sta
vano per arrivare. Alle 7.15 
in punto, un elicottero della 
polizia partito da Grosseto, 
si è posato sul piccolo campo 
sportivo al limite della spiag
gia. In un nuvolone di polve
re, numerosi carabinieri, gior
nalisti e fotografi che da qua
si un'ora stavano aspettando 
hanno visto scendere il neo
nazista Freda preceduto dal 
dirigente dell'ufficio politico di 
Grosseto dottor Botti- Impas
sibile come al solito, coscien
te del proprio ruolo di «per
sonaggio di primo piano ». Fre
da. con giacca blu. cravatta 
argentata e l'immancabile si
garo in mano, si è avviato 
verso i due unici taxi del 
Giulio, requisiti per l'occasio
ne, che stavano aspettando 
poco distante. 

- Dall'altro sportello dell'eli
cottero in sordina (molti si 
aspettavano che fosse sull'eli
cottero che continuava a vol
teggiare nell'aria) è sceso an
che Giovanni Ventura. 

' I due che a parole si stan
no facendo una guerra ser
rata. sono stati costretti a 
viaggiare a bordo dello stesso 
elicottero. Appena a terra, en
trambi, si sono affrettati a 

; dichiarare di non essersi mai 
rivolti la parola nei 23 mi-

i minuti del volo di trasferi
mento. 

Ventura è stato fatto salire 
1 su un furgoncino giallo, qua

si nuovo, che per primo si è 
avviato dietro alla camionet
ta dei carabinieri che apri
va la fila delle auto dirette 
alle «residenze» dei due con
finati. Freda, invece, è stato 
fatto salire su una vecchia 
« 600 multipla ». 

Tutte le operazioni sono «ta
te dirette dal colonnello dei 
carabinieri Chiavone. Mentre 

Intervista 
del sindaco 

di Roma 
a « Le Monde » 

L'elezione del sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Ar-
gan, continua ad essere al 
centro dell'attenzione e 
dei commenti internazio
nali. Ieri il corrisponden
te romano del quotidiano 
francese a Le Monde » ha 
pubblicato un'intervista in 
cui, tra l'altro, il neo-sin
daco dopo aver annuncia
to che seno stati avvia
ti rapporti col Vaticano, 
rispondendo ad una do
manda dell'intervistatore 
afferma che un suo incon
tro con il Papa sarebbe 
«non soltanto utile, ma 
necessario ». 

Stamane, intanto, in oc
casione del 33. anniversa
rio della difesa di Roma 
dai nazifascisti il cardina
le vicario di Roma, Ugo 
Po'.etti. celebrerà, come 
ogni anno, una messa al
l'Ara Coeli, la chiesa che 
sorge sul colle del Cam
pidoglio- Alla cerimonia 
parteciperanno il sindaco 
e rappresentanti della 
giunta. i 
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la colonna delle auto ha inco
minciato a salire la strada 
tortuosa che conduce al por
to. ad alcune finestre sono 
apparsi i volti assonnati di 
villeggianti, che cercavano di 
capire cosa stava accadendo. 

Quando è giunta al villag
gio « d a r y » la colonna si è 
fermata e Giovanni Ventura 
è stato fatto scendere. Anche 
il conducente del taxi su cui 
si trovava Freda, ha rallen
tato ma immediatamente il 
colonnello Chiavone è interve
nuto per far procedere l'auto
colonna. Per la prima volta, 
Freda ha voltato la testa. Ha 
voluto leggere il nome del vil
laggio che avrebbe ospitato 
IVamico» Ventura. Nel giro 
di pochi minuti l'editore di Ca
stelfranco Veneto ha preso 
possesso di una delle ventisei 
casette del villaggio. E* quin
di risalito per parlare con i 
giornalisti. Alcuni ospiti del 
villaggio, frattanto, si affret
tavano a partire. Franco Fre
da ha invece proseguito la 
ccorsa » verso la villa « Fa
nelli » una delle cui depen-
dance è stata messa a sua 
disposizione. 

Freda. a differenza di Ven
tura. non ha scambiato nep
pure una parola con i giorna
listi. Appena il neonazista pa
dovano ha attraversato il can
cello che immette sul vfale 
dei cipressi che conduce alla 
villa, una fila di carabinieri 
ha impedito il passaggio a 
cronisti e fotografi. Franco 
Freda. con 11 massimo distac
co ha fatto scaricare dal taxi 
le sue quattro valige. e con 
indifferenza ha atteso che 
qualcuno le prendesse. Il co
lonnello Chiavone lo ha invi
tato a farlo da solo. Freda 

Piero Benassaf 
(Segue in ultima pagina) 

L'Alfa Romeo, il lavoro, i giovani 
Gli annunci erano apparsi 

in luglio: « L'Alfa Romeo as-
$ume per lo stabilimento di 
Arese (Milano) operai», con 
«ampia, disponibilità di inse
rimento anche per manodope--
va senza esperienza professio
nale ». Un paio di mesi dopo 
hanno cominciato a parlarne 
i giornali, sono venuti i que
siti: , copie mai non si era 
riusciti'. in i trovare ancora i 
700 operai necessari? Nono
stante la crisi, la disoccupa
zione, le intere classi di gio
vani escluse dal lavoro, ci vo
gliono, come dieci o 15 an
ni fa, le * inserzioni cubitali 
sui giornali per trovare chi 
venga a lavorare nella più 
grossa fabbrica metolmecca-
nica di Milano? Il mercato 
tei lavoro è talmente saturo 
the 300 mila lire al mese 
(tanto, compreso il premio di 
produzione, pare sia il sola
tìi al primo impiego) non 

vengono prese in considera
zione? 

Innanzitutto i fatti. Una 
massiccia domanda di forza-
lavoro non è generalizzata a 
Milano. L'accordo sindacale 
conquistato all'Alfa lo scorso 
anno prevedeva 700 nuove 
assunzioni entro la fine del 
1976. L'azienda ha proceduto, 
per la verità senza troppa 
fretta e neanche troppo ze
lo: entro febbraio i nuovi 
assunti dovevano essere 150 e 
furono 176; a tutt'oggl sono 
già 517 e, volendo, si potreb
be senza troppe difficoltà ar
rivare ai 700 entro settembre, 
ma è probabile si preferisca 
diluire le assunzioni fino a 
dicembre. Un centinaio, fra 
i 700 da assumere, dovevano 
essere gli specializzati (an
che perchè un accordo sinda
cale prevede che nelle catego
rie più elevate si privilegi chi 
già lavora nell'azienda, ele

vandone la qualifica, anziché j 
assumere dall'esterno); tutti 
gli altri erano invece richie
sti per le qualifiche più bas- \ 
se: manovalanza e catena di | 
montaggio. E ancora: 700 j 
nuoci assunti non significa
no 700 posti di lavoro in più, 
perchè il «turn-over» espel
le da 40 a 80 lavoratori al me
se e per almeno due anni 
(1974-75) le perdite non sono 
state rimpiazzate. In questi 
due anni l'azienda ha anche 
continuato a ricevere doman
de di assunzione, inizialmente 
al ritmo di ben 1000-2000 do
mande al mese; poi, visto che 
l'Alfa non assumeva, U ritmo 
è calato, molti si sono siste
mati altrimenti, alcune do
mande sono rimaste giacenti 
. Perchè allora tanto rumo
re? Non è la prima volta. 
Già all'inizio deiranno. • in 
concomitanza con le vicende 
dell'Innocenti, nelle prime pa

gine di alcuni grandi giorna
li si era parlato di 10.000 ri
chieste di operai da parte del
le aziende torinesi che non 
avevano avuto risposta e di 
molte migliaia di domande 
inevase a Milano. L'Unione 
industriale di Torino aveva 
prodotto a sostegno di questa 
tesi i risultati di una propria 
indagine campionaria. L'As-
solombrada ne aveva annun
ciata un'altra. Si era chiesto 
alle organizzazioni degli in
dustriali di definire un elen
co, anche approssimativo, dei 
posti di lavoro scoperti e del
le qualifiche richieste. Non 
ci risulta che da allora ad 
oggi se ne sia fatto nulla. 
Ora, nel momento in cui, di 
fronte alla ripresa della pro
duzione, i sindacati puntano 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Il Consiglio dei ministri ha 
tenuto ieri la sua prima riu
nione collegiale dopo la pau
sa delle vacanze estive. Nel 
corso della lunga seduta, du
rata quasi cinque ore, sono 
stati approvati diversi prov
vedimenti fra cui, di partico 
lare rilevanza • polìtica, due 
disegni di legge relativi alla 
disciplina militare e alle 
« servitù militari », che il 
Parlamento sarà chiamato 
quanto prima a discutere ed 
approvare. Sempre in tema di 
politica militare il Consiglio 
dei ministri ha anche appro
vato un DdL per il riordi
namento degli organici e del
l'avanzamento dei sottufficia
li dell'Aeronautica militare e 
un DdL che affronta il prò 
blema dell'abuso, sempre più 
diffuso sui litorali italiani. 
delle concessioni sul demanio 
marittimo. « Tali concessioni 
— si afferma nel comunicato 
ufficiale — dovranno essere 
riviste e concesse con estre
ma parsimonia, riservandole 
in primo luogo all'interesse 
pubblico». 

La proposta di legge sulla 
disciplina militare approva
ta dal Consiglio dei ministri 
enuncia i principi generali 
(per questo viene chiama
ta «legge di principi») in 
base ai quali — una volta 
che il provvedimento sarà ap
provato dal Parlamento — il 
ministero della Difesa potrà 
emanare !! nuovo = Regola
mento di disciplina. L'ap
provazione, da parte del go
verno, di questo progetto di 
legge — pur con tutti i limiti 
che esso contiene — rappre
senta indubbiamente un pri
mo.. successo della battaglia 
unitaria condotta dal' PCI, 
dalle' forze democratiche e da 
vasti settori militari per la 
riforma e il rinnovamento 
delle Forze " armate. Dopo 
trent'anni, infatti viene rico
nosciuto finalmente dal go
verno che una materia cosi 
delicata come quella della 
disciplina militare, dei dirit
ti e dei doveri dei cittadini-
soldati. deve essere regolata 
per legge e non più affidata 
esclusivamente alle scelte de
gli stati maggiori e ad un 
decreto presidenziale com'è 
avvenuto sempre nel passato. 

Lo stesso governo — come 
fa rilevare in una sua di
chiarazione il compagno Pec
chioli che pubblichiamo qui 
accanto — è costretto a rico
noscere la gravità dei ritar
di. — in questo come in altri 
campi della politica militare: 
basterà ricordare !a situazio
ne del SID per il quale una 
radicale riforma s'impone 
con urgenza — là dove af
ferma in un commento che 
« per la prima volta in un 
testo di legge si sancisce che 
le Forze armate ispirano la 
loro attività ed organizzazio
ne ai principi della Costitu
zione ». dalla cui approvazio
ne — come tutti sanno — so
no passati ben trent'anni. 

Per le « servitù militari », il 
progetto-legge del governo — 
carente in diversi punti — 
accoglie alcune rivendicazioni 
avanzate da tempo dai Co
muni e dalle Regioni interes
sati; rivendicazioni che era
no state introdotte in un 
DdL unificato, messo a pun
to - nella passata legislatura 
da un Comitato ristretto del
la Commissione Difesa della 
Camera e che il governo non 
aveva accolto, in particolare 
per quanto riguarda l'inden
nizzo agli enti locali. 

Ma vediamo nei dettagli I 
contenuti dei tre disegni di 
legge approvati ieri dal Con
siglio dei ministri, secondo 
quanto è stato riferito in un 
comunicato ufficiale. -
. DISCIPLINA MILITARE 

— Il provvedimento appro
vato ieri dal Consiglio dei 
ministri, stabilisce le «nor
me di principio» sulla di
sciplina militare. Nel dise
gno di legge — dice il comu
nicato diramato a conclusio
ne della riunione — si san
cisce per la prima volta che 
« le Forze Armate ispirano la 
loro attività ed organizzazio
ne ai principi della Costi-
tuzione». si afferma che es
se sono definite « espressione 
del popolo italiano ». con ciò 
sottolineandone la base pro
fondamente unitaria. « poste 
al servizio dello Stato, fa
cendo loro obbligo di man
tenersi in ogni circostanza 
al di fuori delle competizio
ni politiche. In questo qua
dro — dice ancora il comu
nicato — trova giusta collo
cazione il divieto di iscriver
si ai partiti politici stabilito 
per i militari di carriera». 
che ha trovato in passato 
l'ostilità di una larga parte 
delle forze politiche e del 
Parlamento e degli stessi am
bienti militari I militari di 
leva potranno invece iscriver. 
si, ma — secondo quanto ha 

Sergio Pardera 
(Segue in ultima pagina) 

Viva attesa a Napoli per lo spettacolo « Natale in casa Cupiello » 

al Festival 
il grande attore già ieri si è «mescolato » con il pubblico nei viali della Mostra d'Oltre

mare - Una tila interminabile per i biglietti - Pupella Maggio parla delle donne napoletane 

NAPOLI — Eduardo De Filippo con H figlio Luca al Festival, sul palcoscenico del teatro 
Mediterraneo, mentre si montano le scene di «Natale in casa Cupiello». 

Chiedono di contare nella programmazione 

I sindacati britannici 
.•• 

vogliono contrattare 
l'appoggio al governo 

Garanzie sull'occupazione e il livello di vila in cambio dell'aulolimifazione retri
butiva - Richiesto un forte aumento delle pensioni - Prossimo un rincaro del pane? 

Dal nostro inviato 
' " BRIGIITON. 7. 

Il sostegno che i sindacati 
hanno datò a! governo labu
rista negli ultimi tre anni 
viene riaffermato dal con
gresso annuale del TUC 
a Brighton. L'apporto delle 
organizzazioni dei lavoratoli 
all'opera di contenimento e 
di rilancio intrapresa dall'ese
cutivo laburista si è rivelato 
indispensabile ma la sua con
tinuazione — come abbiamo 
già detto ieri — dipende ades 
so dalle più ferme garanzie 
che potranno'essere ottenute 
sul terreno dell'occupazione e 
dei livelli di vita. La difesa 
del lavoro è l'argomento che 
sovrasta ogni altro nel di
battito congressuale di questi 
giorni. 

L'assemblea • finirà con li 
convalidare senza troppi sus
sulti gli accordi sulle restri
zioni salariali entrate in vi
gore il mese scorso, ossia 
la cosiddetta « fase due » del
la politica dei redditi con au
menti massimi del 4.5 per 

DIBATTITO A NAPOLI SUL
LA RIFORMA DELLE FOR
ZE ARMATE A PAG. f 

cento. Ma cresce anche d'in
tensità la voce di chi ricorda 
cosa significhino nella loro 
aspra realtà i «sacrifici» chie
sti ai lavoratcri e quanto 
grande sia la necessità di 
farli contare, di tradurli cioè 
in un programma di rinascita. 
di usarli in modo che le cose 
cambino davvero a comin
ciare dalla volontà di battersi 

; contro la disoccupazione, per 
j il miglioramento quantitativo 
; e qualitativo degli investimen-
i ti. per il potenziamento della 
! progressività e della demo

crazia industriale. . . 
Il rapporto, quindi, fra col

laborazione e stimolo polemi
co. fra solidarietà e conte
stazione. è tuttora aperto alla 
discussione dei delegati men
tre con sempre maggiore evi
denza viene ora a rinnovarsi 
l'esigenza di rinsaldare i le
gami con il movimento di 
masse. L i >r»rcia per il adi
rino al lavoro» è giunta a 
portare fisicamente la sua 
istanza sulla soglia del con
gresso. Centinaia di giovani 
con indosso i giubbotti color 

arancio che recano la dicitura 
della campagna nazionale con
tro la disoccupazione sono da 
oggi una presenza chiaramen
te visibile, un duro esempio 
per la politica governativa. 
un imbarazzante richiamo per 
!a stessa leadership sindacalo 
che in questo momento si 
interroga sul suo ruolo, sul 
nuovo approccio verso la par
tecipazione di vertice, sul con
tributo sindacale da imporre 
in una diversa prozramma-
ziotie delle risorse nazionali. 
- Da questo congresso. la 
équipe laburista di Callaghan 
e di Healey si aspettava una 
levata di scudi contro il mi
lione e mezzo di disoccupati. 
ma credeva — forse con ec
cessivo ottimismo — di aver 
vita tranquilla sulla questione 
della politica dei redditi or
mai conclusa e sottoscritta 
dai responsabili dell'organi
smo confederale. 

ieri tuttavia una nube è 

Antonio Broncia 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI non lasciateci soli 
•pORSE abbiamo sbaglia-
*• - to, recentemente, a 
sperare come patrioti e a 
disperare come corsivisti, 
quando abbiamo creduto. 
cioè, che dopo il 20 giu
gno la vita interna dei 
partiti fosse cambiata. Si 
spengono le discordie in
testine. tacciono i con
trasti personalistici, cessa
ne le risse paralizzanti. 1 
partiti comprendono quan
to sia urgente, per la sal
vezza del Paese, ridarsi 
unità e concordia perché 
si possa finalmente, con il 
governo meno peggiore 
possibile, governare. Sia
mo contenti come italiani, 
ma quali estensori di que
ste note quotidiane, come 
e su che lavoreremo d'ora 
in poi? 

Ma se andiamo avanti 
così addio patria e potre
mo sbizzarrirci come pri
ma, se non più di prima. 
perché tornano a galla t 
vecchi tipi di un tempo. 
dai Piccoli ai Bisaglia ai 
Pucci, ai Donat Cattin ai 
De Mita, aggravati dai 

nuovt. gli Agnelli, i De 
Carolis, i Rossi di Monte-
lera. ai quali ieri «la Re
pubblica » ci ha informa
to che possiamo aggiun
gere i socialdemocratici. 
cui pensavamo, ci sia con
sentito confessarlo, come 
a una di quelle comitive 
di dilettanti scalatori dei 
quali a un certo punto si 
legge: « Perdute ormai le 

. ultime speranze di ritro
vare i dispersi. Precipitati 
in un crepaccio? ». Inve
ce ecco come stanno le 
cose, a quanto scrive Bru
no Corbi sul giornale di 
Scalfari: quelli del PSDI 
cercano un segretario e 
« Luigi Preti è considerato 
troppo di destra e inviso 
ai socialisti; Pier Luigi 
Romita e Michele di Gìesi 
sono sospettati di essere 
più vicini al P5I che al 
loro partito; a Pietro Lon-
go si rimprovera una cer
ta simpatia dei tana&sia-
ni; Mauro Ferri avrebbe 
poca fiducia nelle possibi
lità di ripresa del PSDI e 
guarderebbe con troppa 

simpatia alia vecchia ca
sa di via del Corso 'dorè 
ha sede il partito sociali
sta). Non resta che Piavio 
Orlandi ». 

Pare che si possa senza 
altro prevedere la nomi
na di Orlandi a segreta
rio del partito saragaltia-
no con questa breve moti
vazione: «.VOTI restata 
che lui ». a meno che gli 
elettori socialdemocratici 
avendo diritto di respin
gere ti resto che gli tiene 
offerto se non li soddisfa. 
non preferiscano le cara
melle, ma si dice che il 
senatore Saragat abbia 
già minacciato di lasciare 
anche la presidenza del 
partito, l'ultima carica che 
gli rimarrebbe, se Orlandi 
verrà respinto. Se ciò acca 
desse, conclude a la Re
pubblica », « del PSDI re
sterebbe solo la sigia ». 
Adesso noi ridiamo, anche 
perché siamo un po' in-
conscienti, ma pensate, 
compagni, come ci senti
remmo soli. 

: Forttbraccfo 

Eduardo stasera incontra il 
pubblico del Festival ntzlo 
naie A-?\YUmtà. portando sulle 
scene del teatro Mediterraneo 
il suo « Natale in casa Cupiel
lo ». Ma già ieri il grande au-
tore-attore si è mescolato, se 
condo una sua stessa espres
sione, con chi lavora da set
timane e da mesi nella «cit
tà-parco ». con la sua gente. 
E" arrivato quasi clandestina
mente per la prova genera
le ed ha misurato subito quan
to è profonda e appassiona
ta l'attesa che in questi glor 
ni coinvolge compagni e ami
ci di ogni ceto sociale, il popò 
lo napoletano. 

Una fila computta, soprat 
tutto di giovani è stretta dal 
le transenne accanto all'entra
ta laterale del teatro: un pas 
so dietro l'altro, un metro do 
pò l'altro, per giungere final 
mente al botteghino dove si 
distribuiscono i biglietti per 
lo spettacolo. Il numero dei 
posti è consistente — tremila 
compessivamente tra la a pri 
ma » e le due repliche, spet 
tacolo gratuito: si chiede so 
Io un contributo volontario al 
Festival — e tuttavia sembra 
una briciola se si confronta 
con la pressante, spasmodica 
richiesta che viene da Napo 
li. da tante altre città Italia 
ne e perfino dall'estero. 

« Per Eduardo sarebbe sta 
to necessario uno stadio», è 
un commento che si può a-
scollare passando. « Ala noi 
non adoperiamo il pallone, fac
ciamo teatro » — replica con 
un sorriso lieve Pupella Mag
gio. la straordinaria compar
tecipe di tante opere e di tan
ti successi di Eduardo de Fi
lippo. E' seduta dietro le quin
te, con gli altri .efficacissimi 
attori della compagnia, pro
prio dietro quei fondali di car
ta a fiorami sbiaditi che sa
ranno la camera da letto 
(o da pranzo?) della famiglia 
Orniello. pochi istanti Drima di 
diventare per l'ennesima vol
ta quella figura straziante. 
intelligente e sconfitta (ma 
non fino in fondo) della mn 
glie protagonista. 

i Le donne napoletane, l 
particolari dei loro volti e 
delle loro mosse, le cadenze 
di voce, questa loro calda uma
nità — dice Pupella Maggio 
— sono quello che ho cerca
to di riflettere, sempre più da 
vicino, da dentro. Donne ras 
segnate? Direi piuttosto — 
continua l'attrice — che la loro 
è una rassegnazione tuttaltro 
che spontanea, ma sopratutto 
imposta. E" una rassegnazio 
ne che contiene un germe di 
ribellione all'ingiustizia. Per
chè — ognuna di esse al fon 
do si chiede — tante cose 
terribili, dolorose, umilianti 
mi accadono, quando "acca'. 
nun faccio male a nisciu 
no?" ». 

Pupella Maggio parte da 
questa scintilla di non rasse 
gnazione che illumina i suoi 
personaggi per notare quanto 
oggi si vadano restringendo 
gli spi zi della rassegnazione 
femminile, a I figli... — rlflet • 
te ad alta voce con II tono 

con cui Io dice "Filumena Mar-
turano" — i figli, ragazze e 
ragazzi, in certi casi sono riu 
sciti a cambiare i genitori, a 
farli andare avanti ». 

Intanto arriva Eduardo, e 
i giovani gli accorrono intor 
no, una folla improvvisata lo 
saluta con caldo affetto e cor. 
commozione, a nome di tutti 
E* il primo approccio con il 
pubblico, il primo segno del
l'accoglienza che gli verrà ri
servata stasera. La «corsa» 
ai posti in teatro non è. in
fatti. soltanto desiderio di par
tecipare a uno smiracolo d" 
altissimo livello nò soltanto di 
vedere all'opera un autoreat
tore d: larr.ì :n:.-.na/.ona.e:. 
è anche e soprattutto omag
gio consapevole ad un artista 
che ha dedicato una vita a 
dare espressione alle idee al 
sentimenti del. suo popolo e 
che oggi riesce ad interpretar
ne. con la stessa sensibilità • 
con la stessa intelligenza, l'an
sia e la volontà di- riscatto 
civile. ' ' 

Poi comincia la prova, nel 
teatro vuoto delle emozioni 
del pubblico che stasera ti 
registreranno anche davanti 
ai televisori a circuito chiuso 
ilo spettacolo verrà trasmesso 
in tutto ;'. fes:;vji>; da otto
bre i2 compagnia io ri prende
rà al teatro S. Ferdinando 
dove sarà impegnata pe~ tre 
mesi. 

Intanto si snoda l'intenso 
programma del festival incen
trato soprattutto sul dibatti
to dedicato al tema «Dal 20 
giugno una nuova unità me
ridionalistica per Io sviluppo 
di Napoli e del Mezzogiorno». 

A sera la mostra d'Oltre
mare è diventata di nuovo 
una città fantasmagorica pie
na di luci, suoni, colori con 
tanta, tanta gente. 

ALL'INTWtKO 


